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Le giornate della trasparenza

› Le Giornate della trasparenza sono un momento annuale di incontro e 
confronto tra le Pubbliche Amministrazioni e tutti i soggetti interessati: cittadini, 
utenti, associazioni di consumatori, osservatori qualificati, enti, società 
partecipate, ecc. 

› Sono previste dall’art. 10 del cd. Decreto Trasparenza (D. Lgs. 33/2013) e 
rappresentano un importante focus sui concreti  livelli  di  trasparenza 
amministrativa

Le Giornate della trasparenza della regione Marche  sono un'occasione preziosa per dare 
informazioni e svolgere approfondimenti in merito agli strumenti di programmazione e di gestione 
di ogni ente regionale, in merito ai risultati e ai livelli qualitativi delle prestazioni e dei servizi, in 
merito alla pubblicizzazione e diffusione di attività e di servizi innovativi.

E’ anche l’occasione per esaminare le tematiche della prevenzione della corruzione,  per 
analizzare gli strumenti che assicurano pubblicità e accesso,  per diffondere procedure 
partecipative.



La trasparenza tra responsabilità 
e scelte pubbliche

› La trasparenza è al tempo stesso MEZZO e FINE dell’azione amministrativa:

– Strumento per garantire i diritti dei consociati 
– Modalità procedurale dell’amministrazione per raggiungere gli obiettivi di legalità, di 

efficienza, di rendicontazione sociale e di controllo pubblico
– E’ attuazione di una dimensione politica che intensifica  la partecipazione alle 

responsabilità e alle decisioni. 

› La vera trasparenza amministrativa si realizza laddove non vi sia solo il fine del controllo 
ex post  sugli esiti  dell’azione amministrativa, ma sia anche intesa nel suo valore ex ante  
come strumento di partecipazione per la definizione delle scelte incidenti sulla 
collettività

La trasparenza della Pubblica Amministrazione è il termometro della 
crescita della cultura partecipativa, del livello di controllo diffuso e 
della implementazione di buone pratiche. E’ espressione dei principi 
costituzionali di imparzialità e buon andamento dell’azione 
amministrativa.



Come è cambiato il ruolo dello Stato e della PA
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Pubblicità e trasparenza

• VELOCITA’ DELLA PUBBLICAZIONE

• DIFFUSIONE IMMEDIATA

• ACCESSIBILITA’ ESTESA 

• ONERI ORGANIZZATIVI MINIMI

PREGI
(grazie all’informatizzazione)

RISCHI

• PROPORZIONALITA’ E LEGITTIMITA’

• BILANCIAMENTO CON LA PRIVACY 

• ESIGENZA DI MINIMIZZAZIONE

• CONFUSIONE E DISORIENTAMENTO 
per l’eccessiva mole e la complessità di 
documentazione a disposizione

La trasparenza è chiarezza e comprensibilità dell’azione amministrativa 

Suoi corollari sono gli obblighi di pubblicità , che rendono conoscibile l’atto e conferiscono 

effetti legali, ed il diritto di accesso , informativo e conoscitivo

La PUBBLICITA’ è uno strumento fondamentale 

per la prevenzione della corruzione



• CONTROLLO SOCIALE 

(singoli cittadini, stakeholder, 

soggetti dell’opinione pubblica e dei mass-

media); 

• CONTROLLO ECONOMICO-

PROFESSIONALE 

(operatori economici, categorie e 

ordini professionali, singoli professionisti); 

• CONTROLLO POLITICO 

(Amministratori pubblici, Consiglieri 

comunali e regionali etc.), 

• CONTROLLO AMMINISTRATIVO 

(OIV e Nuclei di valutazione, Revisori 

dei conti, MEF, ANAC, Prefettura etc.);

• CONTROLLO MAGISTRATURA CONTABILE 

(Corte dei Conti) e PENALE (Procura della 
Repubblica)

Valore aggiunto della pubblicità degli atti

Pubblicando i provvedimenti si attivano direttamente



Trasparenza come misura di 
amministrazione virtuosa

› E’ uno degli assi portanti della politica anticorruzione impostata dalla L.190/2012,

è la Pubblica Amministrazione come «casa di vetro» (trasparenza bidirezionale)

› E’ basilare per una migliore gestione economica, finanziaria e organizzativa della

“cosa pubblica”; è strumentale per responsabilizzare il management pubblico e

stimolare la rendicontazione di quanto realizzato

› La trasparenza è conoscenza dell’azione pubblica (cd. conoscenza partecipativa),

strumento teso a «realizzare un rapporto diretto tra cittadini e governanti, di dialogo, di

fiducia e di responsabilizzazione»

› E’ fondamentale strumento di prevenzione degli abusi amministrativi che consente ai

cittadini di esercitare il ruolo di “controllori” sul corretto e imparziale svolgimento

dell'azione amministrativa (esercizio funzioni istituzionali e utilizzo risorse pubbliche)



Trasparenza

› Controllo  sulla spesa e sulle decisioni politiche e amministrative

› Contrasto  all’autoreferenzialità dell’amministrazione e sensibilizzazione sugli effetti concreti

› Moralizzazione della vita pubblica

› Precondizione per rafforzare il rapporto di fiducia tra cittadini e poteri pubblici

› Valore-chiave, per coniugare garanzie ed efficienza nello svolgimento dell’azione 

amministrativa

› ‘Punto di confluenza’ dei principi giuridici dell’azione amministrativa: il buon andamento, e 

l’imparzialità, il ‘principio di legalità sostanziale’, il metodo di partecipazione democratica

Democrazia intesa come 
“regime del potere visibile”

(Norberto Bobbio)

“se l’interesse pubblico non può più essere rigidamente predeterminato e imposto, ma costituisce in 
concreto la risultante di un processo di formazione cui sono chiamati a partecipare attivamente i 
componenti della comunità, occorre anche ‘rendere visibile’ il modo di formazione dell’interesse 
medesimo, i soggetti che vi concorrono, le fasi del procedimento di formazione dell’atto, nonché ‘rendere 
conoscibili’ i dati di base, i presupposti da cui si muove, i modi di esercizio del potere, ivi comprese le 
risorse utilizzate.”  (Consiglio di Stato – Sezione Consultiva per gli Atti Normativi – Adunanza di Sezione del 18/24 
febbraio 2016)



Trasparenza e Privacy: due diritti in equilibrio

TRASPARENZA

Autorità Nazionale AntiCorruzione

› Pubblicità e accesso

› Qualità dell’informazione

› Partecipazione all’azione 
amministrativa

PRIVACY

Garante per la protezione dei dati 
personali

› Diritto alla riservatezza dei dati 
personali
manifestazione del diritto fondamentale 
all’intangibilità della sfera privata

› Principio di minimizzazione delle 
informazioni e dei dati

Bilanciamento tra diritto alla conoscenza e diritto alla riservatezza

In aiuto soccorrono le Linee guida adottate dall’Autorità nazionale anticorruzione (A.N.A.C.), d’intesa con il 
Garante per la protezione dei dati personali – Delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016



Concetto di trasparenza
dal Trattato sull'Unione europea e 

dal Trattato sul funzionamento dell'Unione europea

La trasparenza si è da tempo consolidata nel diritto dell’Unione Europea, al fine di 
infondere fiducia nei processi che riguardano i cittadini, permettendo loro di conoscerli, 
comprenderli e, se necessario, di opporvisi.

L’articolo 1 del TUE si riferisce a decisioni prese “nel modo più trasparente possibile e il 
più vicino possibile ai cittadini”; 

L’articolo 11, paragrafo 2, del TUE recita: 
“Le istituzioni mantengono un dialogo aperto, trasparente e regolare con le associazioni 
rappresentative e la società civile”

L’articolo 15 del TFUE fa riferimento, fra l’altro, al diritto dei cittadini dell’Unione di 
accedere ai documenti delle istituzioni, organi e organismi dell’Unione e all’obbligo che 
incombe a questi di assicurare la trasparenza dei lavori svolti. 



Legge  n.241/1990 → il diritto di accesso ai documenti amministrativi

D.lgs. n.150/2009 → principio dell’accessibilità totale allo scopo di favorire 
forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e 
imparzialità

Pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche: 
- delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, 
- degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse 
- dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi 
competenti

Legge  n.190/2012 → la trasparenza amministrativa viene elevata anche al 
rango di principio-argine alla diffusione di fenomeni di corruzione 

D. Lgs. n.33/2013 → obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni
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"La prevenzione della corruzione non è una moda. E' una dimensione 
dell’essere cittadino: combattere la corruzione vuol dire attuare la 

Costituzione italiana, dare sostanza alla nostra democrazia, 
realizzare i vincoli internazionali a cui siamo legati. Insomma vivere 

appieno la nostra cittadinanza”. 
Presidente di Anac, Giuseppe Busìa



Come la REGIONE MARCHE
si avvicina ai cittadini

Internet

• Sito web istituzionale

• Sezione Amministrazione trasparente

Accesso

• Diritto di Accesso civico

• Diritto di Accesso generalizzato

• Registro degli accessi

Digitale

• URP telematico

• Digitalizzazione dei servizi erogati –
presentazione istanze online

• Sportello Semplificazione

Forme di 
partecipazion

e

• Comitato regionale dei consumatori e 
degli utenti (CRCU)

• Consultazioni pubbliche per VIA, VAS, 
PAUR

• Carte dei Servizi

D.lgs. n. 150/2009 

Pubblicazione sui siti istituzionali;

D.lgs 33/2013 e delibere ANAC

Sezione Amministrazione Trasparente

D.lgs 33/2013 
Accesso civico
D.lgs. 97/2016 
Accesso civico generalizzato

DL 72/2005 
CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale)
DL 77/2021 Transizione Digitale 
Digitalizzazione P.A. e PNRR

D.Lgs 74/2017
Valutazione partecipativa -Importanza delle 
forme di ascolto dei cittadini -utenti ai fini 
del dibattito pubblico, della valutazione 
della performance e della soddisfazione per 
le attività e i servizi erogati



Sezione Amministrazione trasparente 
nel sito www.regione.marche.it

Voci di menù 
previste 
dall’allegato 
al D.lgs
33/2013



Ufficio relazioni con il pubblico

DGR 
1259/2022 



FAQ: le domande 
più frequenti

In questa sezione sono disponibili le domande più frequenti
e le relative risposte suddivise per argomento

……e tanti altri argomenti 



Esempio: le domande dell’argomento Appalti 



Modulistica



Bandi



Sportello semplificazione
Cos'è lo Sportello Semplificazione?
È lo strumento telematico della Regione Marche per inviare proposte di semplificazione.
Lo Sportello, previsto dalla Legge Regionale n. 3 del 2015, raccoglie e coordina le segnalazioni in 
vista della predisposizione della legge annuale di semplificazione.
Compilando il questionario è possibile segnalare eventuali ostacoli riscontrati con 
l’Amministrazione e avanzare proposte per snellire le procedure, ridurre gli adempimenti 
burocratici e i tempi di attesa, migliorare la fruizione dei servizi.

Perché è importante semplificare insieme?
La semplificazione è un impegno che la Regione intende portare avanti per favorire la crescita, 
l’innovazione e lo sviluppo. Stiamo già lavorando su alcune procedure complesse (ambiente, 
energie rinnovabili, edilizia, urbanistica, appalti, ecc.) in attuazione del sub investimento 2.2 Task 
force digitalizzazione, monitoraggio e performance del PNRR. 
Lo Sportello Semplificazione è l’occasione per aprire un dialogo e garantire servizi più efficienti.

Quali obiettivi vogliamo raggiungere?
Rimuovere o ridurre gli oneri e gli adempimenti amministrativi a carico dei cittadini e delle 
imprese; ridurre i termini di conclusione dei procedimenti; facilitare l’accesso ai servizi; estendere 
l’uso dell’innovazione tecnologica nei rapporti fra amministrazione, cittadini e imprese; favorire la 
rilevazione e la diffusione delle buone pratiche; migliorare la qualità degli atti normativi.



DIRITTO DI ACCESSO
Possibilità di invio 
dell’istanza on line



DIRITTO DI ACCESSO GENERALIZZATO



ProcediMarche:
la banca dati per censire le tipologie di procedimenti della Regione Marche 

e degli enti del territorio



Procedimenti avviabili per categoria



Esempio di procedimento avviabile on line



La partecipazione come valore pubblico

› La partecipazione dei cittadini e degli altri portatori di interessi ai processi 

decisori è una leva di creazione di valore pubblico

› La partecipazione è altresì leva di protezione sociale quale antidoto alla 

concentrazione di potere in funzione di bilanciamento e riequilibrio 

› La partecipazione rafforza il legame tra trasparenza, condivisione e 

legittimazione del potere, riducendo l’autoreferenzialità amministrativa

› La partecipazione migliora la qualità dei servizi e promuove processi di 

innovazione

› Va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa come miglioramento 
della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle 

comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica 
o di un servizio.  PNA 2022 - Anac



Ripartizione delle responsabilità

Prendere sul serio la politica nei suoi diversi livelli – locale, regionale, 
nazionale e mondiale – significa affermare il dovere dell’uomo, di ogni 
uomo, di riconoscere la realtà concreta e il valore della libertà di 
scelta che gli è offerta per cercare di realizzare insieme il bene della 
città, della nazione, dell’umanità.

Occorre inventare forme di moderna democrazia non soltanto dando 
a ciascun uomo la possibilità di essere informato e di esprimersi, ma 
impegnandolo in una responsabilità comune. I gruppi umani così si 
trasformano a poco a poco in comunità di partecipazione e di vita.

Papa Paolo VI



Portale EASY PNRR MARCHE

EASY PNRR MARCHE 

è il portale per la 

condivisione di 

informazioni su 

semplificazione e 

monitoraggio del PNRR 

nella Regione Marche

Innovativo strumento di 

trasparenza nell’ambito dei 

fondi PNRR

Portale che semplifica 

l’attuazione del PNRR nella 

Regione Marche

Per la presentazione del progetto:

Dirigente della Direzione 
«Programmazione integrata Risorse comunitarie e nazionali»

Ing. Andrea Pellei


